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Deliberazione n. 202/2023/PRSE 
 

 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA TOSCANA 

composta dai magistrati: 

 
Pres. Sez. Maria Annunziata RUCIRETA   Presidente, relatore 
Cons. Francesco BELSANTI     Componente  
Cons. Paolo BERTOZZI     Componente 
Cons. Patrizia IMPRESA     Componente 
Ref. Rosaria DI BLASI     Componente 
Ref. Anna PETA      Componente 
Ref. Matteo LARICCIA     Componente 

 
nell’adunanza del 19 ottobre 2023; 
 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 
luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

VISTO il regolamento 14/2000 per l’organizzazione delle funzioni di 
controllo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni riunite della Corte dei 
conti in data 16 giugno 2000, e le successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 
ottobre 2001, n.3; 

VISTO l’art. 1, commi 166 e 167, della l. 23 dicembre 2005, n. 266 (legge 
finanziaria 2006); 

VISTO l’art. 148-bis Tuel, introdotto dall’art. 3, comma 1, lett. e), d.l. n. 
174/2012, convertito dalla l. n. 213/2012; 

VISTO l’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

VISTE le disposizioni procedurali relative al processo di armonizzazione 
dei sistemi contabili di cui al d.lgs. n. 118/2011, come modificato e integrato dal 
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d.lgs. n. 126/2014; 

VISTE le “linee-guida” per la redazione delle relazioni inerenti ai rendiconti 
2017, 2018 e 2019, approvate dalla Sezione delle autonomie con deliberazioni n. 
16 del 24 luglio 2018, n. 12 dell’11 giugno 2019 e n. 9 del 28 maggio 2020;  

VISTA la deliberazione n. 4 del 29 marzo 2021, con la quale è stato 
approvato il programma di attività della Sezione regionale di controllo per il 
2021, prevedendo, oltre all’esame congiunto dei rendiconti 2017 e 2018, anche 
l’estensione del controllo ai rendiconti dell’esercizio 2019; 

VISTA la deliberazione della Sezione regionale di controllo per la Toscana 
25 settembre 2014, n. 171, con la quale sono stati approvati i “criteri per l’esame 
dei rendiconti degli enti locali relativi all’esercizio finanziario 2013”, i cui principi 
sono stati confermati, con i relativi adattamenti, anche per l’analisi degli esercizi 
2017, 2018 e 2019; 

VISTA la deliberazione 22 maggio 2023, n. 118 (il cui deposito è stato 
comunicato all’Ente in pari data) con cui questa Sezione regionale di controllo, a 
seguito dell’istruttoria svolta sui rendiconti degli esercizi 2017, 2018 e 2019 del 
Comune di CAREGGINE (LU) ha rilevato le irregolarità infra meglio indicate; 

VISTA la delibera consiliare dell’ente n. 32 del 2 ottobre 2023 (inoltrata in data 
9 ottobre 2023, protocollo Sezione n. 7356) relativa ai provvedimenti adottati per 
rimuovere le suddette irregolarità; 

UDITO il relatore, presidente Maria Annunziata Rucireta;  
 

RITENUTO IN FATTO 
 

Come emerge dalla citata deliberazione n. 118/2023, che deve considerarsi 
integralmente richiamata, l’esame dei rendiconti degli esercizi 2017, 2018 e 2019 
del Comune di CAREGGINE (LU) si è concluso con la segnalazione di 
irregolarità attinenti alla non corretta determinazione delle componenti del 
risultato di amministrazione, con particolare riferimento alle quote vincolate da 
legge negli esercizi 2018 e 2019 e da trasferimenti in tutti e tre gli esercizi 
esaminati, nonché alle quote accantonate al FCDE negli esercizi 2017 e 2018.  

Le irregolarità sopra indicate hanno comportato la rideterminazione, in 
aumento , del disavanzo di amministrazione di tipo gestionale accertato dall’ente 
negli esercizi 2017 e 2018 (ridefinito rispettivamente in 31.091,80 euro al termine 
dell’esercizio 2017, anziché in 22.158,18 euro, e in 19.265,66 euro al termine 
dell’esercizio 2018, anziché in 7.397,65 euro). Nell’esercizio 2019, invece, la parte 
disponibile, accertata dall’ente in 166.299,79 euro, è stata ridefinita in 45.665,45 
euro.  

L’esame congiunto di tre annualità di bilancio ha imposto alla Sezione di 
valutare le necessarie misure consequenziali con riferimento alla situazione 
finanziaria e contabile per come definitivamente emersa al termine dell’esercizio 
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2019, chiedendo l’adozione di interventi correttivi nella misura in cui questi 
possano essere utilmente condotti al termine di tale esercizio. Pertanto, la 
circostanza che il disavanzo evidenziato per gli esercizi 2017 e 2018 risultasse 
interamente riassorbito al termine dell’esercizio 2019 ha fatto venir meno la 
necessità di intervento dell’ente in ordine al finanziamento dello stesso. 

La Sezione, con la più volte citata pronuncia di segnalazione n. 118/2023, ha 
tuttavia richiesto l’adozione dei seguenti interventi correttivi: 

• “in relazione ai rilievi formulati sulla determinazione del risultato di 
amministrazione degli esercizi 2017, 2018 e 2019, l’ente dovrà provvedere alla 
corretta rappresentazione dei dati di rendiconto dei tre esercizi attraverso 
l’adozione di apposita delibera consiliare. Tale atto dovrà avere riguardo non solo 
alla corretta determinazione delle componenti del risultato di amministrazione e 
del disavanzo, ma anche ai necessari aggiustamenti dei bilanci degli esercizi 
successivi, per gli effetti che su questi si dovranno produrre in conseguenza degli 
obblighi derivanti dalla copertura delle spese precedentemente finanziate con 
quote di avanzo non correttamente determinate”. 

Stante l’assenza di pregiudizio immediato per gli equilibri finanziari, la 
Sezione ha ritenuto che i provvedimenti correttivi potessero essere assunti nei 
tempi definiti dall’ente, ma comunque non oltre l’approvazione del primo 
rendiconto successivo alla pronuncia di segnalazione, precisando che l’eventuale 
mancata assunzione delle misure verrà valutata nel ciclo di controllo successivo, 
che non potrà prescindere dagli esiti e dalle determinazioni definite con tale 
pronuncia.  

Il Comune di Careggine, con delibera consiliare n. 32 del 2 ottobre 2023, nel 
prendere atto delle criticità rilevate dalla Sezione in merito al controllo sui 
risultati di amministrazione dei rendiconti 2017, 2018 e 2019, ha provveduto alla 
loro rideterminazione nei termini esattamente definiti nella pronuncia di 
segnalazione, quantificando la componente libera al termine dell’annualità 2019 
in misura pari a 45.665,45 euro. Alla delibera sono stati allegati i nuovi prospetti 
dimostrativi del risultato di amministrazione dei tre esercizi nonché l’elenco 
analitico (allegato A/2) delle risorse vincolate, come rettificate in base alla nuova 
consistenza dei vincoli di tali esercizi. 

L’ente, con la medesima delibera, al fine di ribaltare sui rendiconti degli 
esercizi successivi gli effetti prodotti dalle rettifiche del risultato di 
amministrazione del triennio esaminato, , ha rideterminato le risultanze 2020, 
2021 e 2022, allegando alla delibera i nuovi prospetti dimostrativi dei risultati di 
amministrazione di tali esercizi e gli elenchi analitici delle risorse vincolate 
(allegato A/2), rettificati in base alla nuova consistenza dei vincoli nei risultati in 
questione. Nella delibera consiliare non risultano invece indicati i risultati di 
amministrazione originariamente accertati dall’ente in ciascuno di tali esercizi. 

I risultati di amministrazione riapprovati evidenziano una quota disponibile 
positiva rispettivamente pari a 160.444,02 al termine dell’esercizio 2020, pari a 
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125.541,55 al termine dell’esercizio 2021 e pari a 305.714,49 euro al termine 
dell’esercizio 2022.  

La rettifica apportata dall’ente alla componente vincolata da trasferimenti del 
risultato 2020, 2021 e 2022  è sostanzialmente identica (con una differenza in 
aumento di 0,20 euro) a quella emersa al termine dell’esercizio 2019 e pari a 
3.271,70 euro. La rettifica apportata alla componente vincolata da legge, invece, 
non coincide con quella richiesta al termine dell’esercizio 2019 (pari a 117.362,84 
euro) in quanto la stessa risulta disposta dall’ente in misura minore (sul 
rendiconto 2020, per 40.862,84 euro) o addirittura assente (sui rendiconti 2021 e 
2022), senza che, nella sopracitata delibera consiliare n. 32/2023, siano indicate le 
motivazioni di tale circostanza.  

 
CONSIDERATO IN DIRITTO 

 
In merito ai provvedimenti correttivi sopra richiamati, la cui adozione è stata 

richiesta all’ente da questa Sezione regionale di controllo con la citata 
deliberazione n. 118/2023, si rileva quanto segue. 

Circa la rideterminazione delle componenti del risultato di amministrazione 
degli esercizi 2017, 2018 e 2019, la Sezione valuta i provvedimenti adottati 
dall’ente IDONEI a rimuovere le irregolarità riscontrate, poiché l’ente ha 
provveduto alla formale rettifica, con specifico atto consiliare, del risultato di 
amministrazione, nelle sue diverse componenti, e alla conseguente rettifica della 
quota disponibile finale dei tre esercizi (negativa negli esercizi 2017 e 2018), nei 
termini esattamente indicati nella pronuncia di segnalazione.  

La valutazione appena espressa circa i provvedimenti adottati per rimuovere le 
irregolarità riscontrate sui risultati di amministrazione 2017, 2018 e 2019 attiene 
agli esercizi oggetto d’esame, e non considera in modo analitico le risultanze dei 
rendiconti 2020, 2021 e 2022, né con riferimento ai risultati originariamente 
approvati, né in relazione alle modifiche introdotte a seguito dei rilievi formulati 
dalla Sezione, in particolare quelli riferiti alla componente vincolata, che saranno 
oggetto di approfondita valutazione nei prossimi cicli di controllo.  
  

P.  Q.  M. 
 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Toscana: 

1) valuta nei termini indicati in parte motiva i provvedimenti adottati dal 
Comune di CAREGGINE (LU) per la rimozione delle irregolarità riscontrate 
nella deliberazione n. 118 del 2023 di questa Sezione; 

2) dispone che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Consiglio 
comunale, al Sindaco, all’Organo di revisione dell’ente e, per conoscenza, al 
Consiglio delle autonomie locali. 

La presente pronuncia è soggetta a obbligo di pubblicazione da parte del 
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Comune, ai sensi dell’art. 31 d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Così deciso in Firenze nella Camera di consiglio del 19 ottobre 2023. 

   Il Presidente relatore 
         Maria Annunziata Rucireta 
     (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
Depositata in Segreteria il 6 novembre 2023 
 
Il Funzionario preposto al Servizio di Supporto    

Cristina Baldini 
(firmato digitalmente)  
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